
 

AZIMUT CLUB 
Escursionismo-Natura-Trekking-Viaggi 

18 Ottobre 2020 
Monte Nuda-Appennino Modenese 

 Ritrovo alle ore 7.30 presso il piazzale della Motorizzazione Civile (presso Hotel LUX). 
 Partenza con auto proprie alle ore 7.45  
 Escursione in Appennino.  

Organizzazione Roberto (tel: 338/9607054)  Monica Saladini (tel: 34730714) 

 Percorso autostradale: partenza in macchina da Modena per la nuova Estense verso Pavullo e 
quindi Lama Mocogno. Si prosegue poi per Strettara e, passando per Rio Lunato, si giunge infine a 
Pievepelago. Qui si fa una sosta al bar e poi si prosegue per raggiungere il parcheggio del Lago Santo 
dove si lasciano le macchine. 

 L'escursione:Dalla località di Tagliole si prende il sentiero 533 verso Ca' di Serra da qui 
si prosegue sempre per il 533 salendo verso la nuda sino ad incrociare il 539 per poi 
salire al Mt. Nuda (mt. 1774). Si prosegue dalla Nuda verso il C.le il Boschetto per 
prendere il 535 che, dopo un tratto più in quota, ridiscende per il bosco a Tagliole.  

 Gli organizzatori si riservano la possibilità di cambiare il percorso e/o la destinazione 
dell'escursione in base alle condizioni atmosferiche. 

 Rientro a Modena in serata.  

I particolari: L'uscita si svolge in ambiente Appenninico. Occorre un abbigliamento adeguato, un cambio 
di vestiario al seguito, un po' di allenamento ed un buon spirito di gruppo.  

Tempo di percorrenza: circa 4-5 ore comprese  soste. Vista la durata dell' itinerario, nonostante non vi 
siano particolari difficoltà, è consigliabile un minimo di allenamento.  

Dislivello: circa 400-500  metri in salita ed altrettanti in discesa  

Obbligo di scarponcini da montagna. Pranzo al sacco. Si consiglia un abbigliamento "a cipolla" 
da alta montagna prevedendosi sbalzi di temperatura, ed un ricambio nello zaino (che potrà 
essere lasciato in auto).  

Documentazione-Carta Appennino Modenese CAI-MO 1: 25.000 



 

  
Il Monte Nuda 1775 mt è una propaggine dell'Appennino tosco emiliano staccata dal crinale; è così 
denominato perché la sua vetta è completamente spoglia di vegetazione, lasciando spazio ad un ampio 
prato nonostante l'altezza non elevata, che permetterebbe la crescita di aghifoglie..  

A Est si estende la Valle delle Tagliole con i suoi piccoli borgi di Tagliole, Ca' di Gallo, Rotari e Ronchi. Da 
questa parte si presenta come un massiccio montuoso dai versanti ripidi ma dalla cima abbastanza 
pianeggiante. Dalla parte di Sant'Annapelago la Costa della Nuda scende con pendenza costante. Sulla 
sommità del massiccio la visuale a 360° consente di vedere i monti Cimone, Giovo, Alpe tre potenze, 
Tignoso, Albano e Modino, il Passo dell'Abetone, i laghi Santo e Baccio e i centri abitati delle Tagliole, 
Roccapelago, Sant'Annapelago, oltre alla sede comunale di Pievepelago. 


